
 

PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 1581 DEL 30/10/2019

Servizio  SUOLO RIFIUTI ACQUA

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE  ALL’ESERCIZIO DI  N.  2  R13  MESSA IN  RISERVA 
RIFIUTI  INERTI  NON  PERICOLOSI  ALLA PK  17+880-18+040  E  ALLA PK  18+400 
LUNGO LA COSTRUENDA SPV IN COMUNE DI MALO.  
MODIFICA  ED  INTEGRAZIONE  DEL  PROVVEDIMENTO  N.151  DEL  28/01/2019  
DITTA: CONSORZIO STABILE SIS SCPA (P.IVA 08679430010)  
SEDE LEGALE: VIA INVORIO, 24/A TORINO.

IL DIRIGENTE

Premesso che:

• la ditta  Consorzio Stabile SIS scpa - con sede legale nel comune di Torino in via Invorio, 
24/A ed operativa  in  via  Monte  Verena,  46  nel  comune  di  Cassola,  –  è  titolare 
dell’autorizzazione all’esercizio n.151/2019 per l’attività di messa in riserva (R13) di rifiuti 
inerti non pericolosi alla “pk 17+880-18+040” e alla “pk 18+400” lungo la costruenda SPV 
in comune di Malo;

• in  data  30/09/2019,  agli  atti  con  prot.n.  51240,  ditta   Consorzio  Stabile  SIS  scpa  ha 
presentato un'istanza di modifica della suddetta autorizzazione, prevedendo il conferimento 
di un ulteriore tipologia di rifiuto non pericoloso;

• con comunicazione prot.n.51594 del 01/10/2019 è stata indetta la Conferenza di Servizi  in 
modalità simultanea di cui all’art. 208 del D. Lgs. 152/06, per il giorno 17/10/2019.

Dato atto che dalla documentazione prodotta la modifica riguarda l’integrazione delle tipologie di 
rifiuto autorizzati all’impianto, prevedendo il conferimento del rifiuto non pericoloso identificato 
con il codice CER 17.05.04 (Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503), proveniente 
dal sito autorizzato con provvedimento n.77/2017, a causa di improrogabili esigenze determinate 
dallo stato di avanzamento del cantiere.

Rilevato che per quanto proposto risulta necessaria una modifica del lay-out dell’impianto, al fine di 
individuare  un’ara  definita  per  lo  stoccaggio  e  che,  per  tale  rifiuto,  è  prevista  la  possibilità 
alternativa di gestione come messa in riserva (R13) o come deposito preliminare (D15), senza altre 
variazioni all’assetto impiantistico nel suo complesso.

Visti gli esiti della Conferenza di Servizi simultanea di cui all’art. 208 del D. Lgs. 152/06, tenutasi 
il giorno  17/10/2019  a  seguito  di  convocazione  avvenuta  con  comunicazione  prot.n.51594  del 
01/10/2019, conclusasi con esito favorevole.
Visti:

• il comma 1 dell'art. 18 della L.R. 16.08.2007, n° 20 che ha stabilito che “Fino all’entrata in  
vigore della legge regionale di riordino della disciplina di tutela ambientale, la Regione, le  
province ed i  comuni esercitano le competenze amministrative in  materia di gestione dei  
rifiuti e bonifica dei siti inquinati di cui agli articoli 4, 6 e 7 della L.R. 21.01.2000, n° 3 e  
ss.mm.ii., nonché le competenze amministrative in materia di tutela dell’atmosfera e delle  
acque di cui agli articoli 4, 5 e 6 della L.R. 16.04.1985, n° 33 e s.m.i..”;



• la D.G.R. Veneto n° 2721/2014 che ha sostituito le precedenti Deliberazioni Regionali in 
materia di garanzie finanziarie previste dall'art. 208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 152/2006, 
modificandone le modalità di prestazione. 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n° 152 e successive modifiche ed integrazioni.
Viste le Leggi Regionali 21.01.2000, n.3 e 16/04/1985 n. 33.
Visti l’art. 19 (sulle competenze della provincia) e l’art. 107 (sulle funzioni e responsabilità della 
dirigenza e sulla riferibilità alla medesima degli atti di carattere gestionale) del D. Lgs. 18.08.2000, 
n° 267 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL.) e successive modifiche e integrazioni.
Visto  che  il  presente  provvedimento  viene  emanato  nel  rispetto  della  tempistica  prevista  dal 
succitato D.Lgs. 152/2006 e dal Regolamento sui procedimenti amministrativi di competenza della 
Provincia di Vicenza (Deliberazione di Consiglio n. 37/2013) che è di giorni 90 ID PROC 478.  
Visti gli artt. 151 comma 4 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000.
Richiamata  la  Deliberazione del  Consiglio  Provinciale  n.2 del  10/01/2019 con la  quale  è  stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021;

Richiamato altresì il Decreto Presidenziale n. 11 del 31/01/2019 con cui è stato approvato il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2019/2021 e il Piano Performance 2019/2021;

DETERMINA

1. Di modificare ed integrare il provvedimento di autorizzazione all’esercizio n.151/2019 della 
società Consorzio Stabile SIS scpa, di cui alla pk 17+880-18+040 e alla pk 18+400 lungo la 
costruenda SPV in comune di Malo, così come descritto nei punti successivi.

2. La prescrizione di cui al punto 8 della determina n.151/2019 viene modificata come segue:

Nell’impianto dovranno essere gestiti esclusivamente i rifiuti, identificati dai relativi codici 
C.E.R., con le relative operazioni e quantità  consentite, come di seguito riportato:

CER OPERAZIONI Quantità

170101
Cemento 

R13 2.300 mc –  5.000 t

170504
Terre e rocce diverse da quelle di cui 

alla voce 170503
R13/D15 27.800 mc – 47.220 t

170904
rifiuti misti dell’attività di costruzione 
e demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 170901, 170902 e 170903 

R13 29.000 mc – 49.300 t

3. La prescrizione di cui al punto 9 della determina n.151/2019 viene modificata come segue:

In ottemperanza alle condizioni di esercizio in conformità con quanto previsto dagli allegati 
B e C alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., all’interno dell’impianto potranno essere 
svolte le seguenti attività di gestione rifiuti:
Messa  in  riserva,  senza  alcuna  operazione  di  miscelazione:  i  rifiuti  in  uscita  dovranno  
mantenere  il  medesimo codice  di  ingresso  e  dovranno essere  destinati  ad  impianti  che  
effettuino una delle operazioni da R1 a R12;
D  e  posito preliminare   senza alcuna operazione di miscelazione  : i rifiuti in uscita dovranno 
mantenere  il  medesimo codice  di  ingresso  e  dovranno essere  destinati  ad  impianti  che  
effettuino una delle operazioni da D1 a D14.

4. La Ditta  dovrà  aggiornare  le  garanzie  finanziarie  in  essere  nelle  modalità  e  nei  termini 
previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n° 2721 del 29.12.2014  e 
andranno riviste a seguito di modifica/integrazione del presente provvedimento.



5. Il presente provvedimento dovrà essere conservato unitamente al provvedimento n.151 del 
28/01/2019.

6. Di attestare che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai 
sensi art 49 del TUEL come modificato dalla Legge 213/2012).

7. di dare atto che al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione 
all'albo pretorio on line.

INFORMA  CHE
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto entro 60 
giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
Il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai sensi art 49 del TUEL come 
modificato dalla Legge 213/2012).
Al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione all'albo pretorio on line.

Il presente provvedimento verrà trasmesso  alla Ditta, al Sindaco pro tempore del Comune di Malo, 
al Direttore del Dipartimento Provinciale di Vicenza dell’A.R.P.A.V., all’ULSS 7 Pedemontana.

Vicenza, 30/10/2019

Sottoscritta dal Dirigente
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale

---

Responsabile del Procedimento: Andrea BALDISSERI
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